
PNRR: si avvia la fase messa punto delle politiche. Per la scuola manca una lente di ingrandimento sui problemi. 

Turi: è ora di decidere. I tempi della scuola non sono quelli dei partiti. 
Insegnanti, studenti, sindacati e ora l’appello degli intellettuali: più attenzione per la scuola del paese.  

«Sul tema dell'istruzione ci chiediamo: la scuola di tutti, quella 
frequentata dal 94% degli studenti, quella dello Stato e della Co-
stituzione, gode di tale buona salute da non avere bisogno di in-
terventi?  
A fronte di un investimento così cospicuo e di una rimessa in mar-
cia dell'intero sistema Paese, la scuola non meriterebbe un punto 
di vista privilegiato, con risorse adeguate e interventi di medio e 
lungo termine?» Così il documento confederale Uil sul PNRR. 

C’è una scuola che chiede attenzione – osserva il segretario gene-
rale della Uil Scuola, Pino Turi.  
Sono mesi che gli insegnanti chiedono di vedere riconosciuta la 
loro responsabilità educativa; chiedono attenzione gli studenti 
usciti da mesi di dad. Lo hanno affermato i sindacati – che negli 
ultimi tre mesi hanno risposto, per scritto, ad almeno tre testi 
istituzionali di programma, dal primo Recovery plan all’attuale 
Pnrr, passando dal Patto per l’Istruzione, ancor al palo. 

Intanto la scuola fa leva solo sulle sue forze – sottolinea Turi. Il 
personale precario sta lavorando senza certezze per il prossimo 
anno; gli insegnanti sono in classe senza che nessun intervento 
strutturale sia stato fatto per numero di alunni per classe, traccia-
mento, medico a scuola; gli studenti stanno preparando l’ennesi-
mo esame di Stato, ancora una volta diverso dall’anno preceden-
te, e retribuzioni incredibilmente basse. 

C’è una scuola che vogliamo: lo ripetiamo da Barbaiana, l’Europa 
ce lo ha confermato, e oggi arriva anche il ‘Manifesto per la nuova 
scuola’, una «scuola che si occupa delle persone in crescita», 

sottoscritto dagli intellettuali, scritto così bene – precisa Turi – che 
in poche pagine snelle ci sono tutti i principi a cui ispirarsi. Un te-
sto aggiunge il segretario Uil Scuola, che trova la condivisione del 
sindacato su temi essenziali, sui quali sono state già presentate 
proposte scritte al ministro Bianchi. 

Una scuola fondata sulla conoscenza, sul rapporto umano, 
sull’attività dell’intelligenza, della rielaborazione critica e non su 
una «rapida verniciatura di competenze». Una scuola che vede gli 
insegnanti come professionisti, capaci di motivazione e passione, 
e non come «burocrati certificatori». Una scuola che ha bisogno di 
interventi «precisi e profondi», che non è un «progettificio» per-
ché di base fa altro: istruisce e educa. 

Siamo costretti ad assistere alla rincorsa delle forze politiche su 
generici principi di scuola – commenta Turi - che hanno poco a 
che vedere con il sistema costituzionale della scuola, preoccupati 
più a distribuire risorse e ristori per un loro consenso elettorale. 
Serve un progetto, il manifesto sulla scuola non deve essere oscu-
rato da interessi di parte, la UIL Scuola contribuirà a tenerlo vivo. 

La richiesta che giunge forte – ed è l’ennesimo richiamo a politi-
che rivolte a mettere in sicurezza il sistema nazionale di istruzione 
del nostro Paese – è di restituire alla scuola «l’orizzonte pubblico, 
democratico, laico e nazionale». Il post pandemia può rivelarsi 
una opportunità straordinaria di investimento sulle persone e 
sulla qualità del nostro sistema statale – conclude Turi – dobbia-
mo decidere. I tempi della scuola non sono quelli dei partiti. 
www.uilscuola.it 
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VACCINI COVID: PERMESSO RETRIBUITO 

Il DL 41/2021 all’art. 31 comma 5 (Decreto Sostegni) così recita: “L’assenza dal lavoro del personale docente, educativo, amministrativo, 

tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche per la somministrazione del vaccino contro il Covid-19 è giustificata. E non determina 

alcuna decurtazione del trattamento economico, né fondamentale né accessorio”.  Dunque sarà sufficiente comunicare alla Istituzione 

Scolastica di appartenenza la data di prenotazione e l’avvenuta vaccinazione  nella data stabilità per vedersi riconosciuto il diritto, senza 

alcuna decurtazione  degli accessori. La norma però non specifica se per l’intera giornata ( a nostro avviso si) o solo per le ore necessa-

rie alla vaccinazione. Di certo ciò che preoccupa è la reazione successiva alla somministrazione del vaccino, in modo particolare AstraZe-

neca, che per la maggior parte ha avuto effetti da impedire il ritorno alla normale attività lavorativa. Il Decreto Sostegni però non speci-

fica ulteriormente per la fase successiva il da farsi, così che negli eventuali giorni che seguono alla vaccinazione con effetti “collaterali” 

sarà necessario usufruire dell’ordinaria malattia con decurtazione dell’assegno accessorio (da 5 a 8 euro circa). 

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA 

TEL. 0350460408 


